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PRESENTAZIONE  

CONVEGNO 

8 maggio 2019 – CITTA’ DEL VATICANO 

 

PROGETTI DI PACE NUCLEARE DALL’AREA COREANA ALLE ALTRE NEL MONDO 

LA VIA DELLA PACE: DALL’EUROPA ALL’ESTREMO ORIENTE  

 

La Pace nucleare è un bene fondamentale per la vita dell’umanità ed oggi è nuovamente minacciata 

a causa della presenza di armi atomiche in aree di crisi fra i popoli, come in Estremo Oriente 

nell’Area Coreana. Per questo proponiamo “La via della Pace: da Roma all’Estremo Oriente”. 

Proprio dalla soluzione di questa crisi può definitivamente consolidarsi quella grande capacità 

dell’umanità di convertire strumenti di distruzione di massa, come lo sono le armi nucleari, in 

progetti di pace e benessere, come è avvenuto con pieno successo con le prime 20.000 testate 

nucleari trasformate in energia di pace per milioni di persone con il Piano Usa-Russia “Megatons to 

Megawatts”. 

Infatti i materiali delle armi nucleari concentrate in quell’Area, se convertiti in progetti di Pace, 

possono costituire l’avvio e la realizzazione di una vasto piano infrastrutturale necessario al popolo 

della Penisola Coreana ma certamente pur alle altre Nazioni presenti che cercano uno sviluppo di 

pace per i loro popoli. 

Infatti si potrebbero condizioni di sviluppo economico-sociale a cominciare dalla popolazione nel 

Nord Corea così bisognosa e per tutta l’Area circostante a partire proprio dalle risorse liberate dal 

processo di disarmo nucleare nell’intera Area. 

Questa è la Proposta di civiltà che parte dall’Europa, terra dove è scoppiata la I° e II° Guerra 

mondiale e che non può più tornare terra di scontro tra Superpotenze ora armate con arsenali 

nucleari, ma ormai divenuta Leader mondiale di Pace, grazie al lungo periodo di pace e unità nella 

diversità dei popoli vissuto dal 1945. 

La soluzione della crisi nucleare coreana non potrà che essere di esempio trainante anche per le altre 

Aree nel mondo che possono divenite terre di nuove minacce nucleari all’umanità. 

Infatti sappiamo che basterebbero 200 esplosioni nucleari, in qualunque parte del pianeta, a 

generare su tutta la Terra il micidiale “inverno nucleare” per tutta l’umanità. 

Questo è il pericolo da scongiurare dalle circa 15.000 testate nucleari ancora esistenti sulla Terra, se 

non si avviano alla conversione in progetti di pace, a partire dall’Area Coreana. 

Così le Aree di crisi possono divenire luoghi dove far rifiorire una grande pace, come avvenuto in 

Europa con la fine della Guerra fredda e la conversione delle armi innanzitutto nucleari Usa-Russia 

in progetti di pace, responsabilizzandola finanche nella salvaguardia del Creato come ormai 

urgentemente richiesto per il bene di tutti. 

Ora, come è nato sull’Europa il primo accordo di disarmo nucleare Usa – Russia, così dall’Europa 

viene lanciata la Proposta di nuova Pace nucleare a partire dall’Estremo Oriente. 

 

 


